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COMUNICATO STAMPA 
 

ALLA MARCIA PERUGIA-ASSISI 
CONTRO LA GUERRA SENZA SE E SENZA MA 

 
Invitiamo tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici, organizzati nel sindacalismo di base, ma anche nelle altre 
sigle sindacali, a partecipare alla Marcia Perugia-Assisi ed a farlo in maniera caratterizzata, insieme ai 
Social Forum. 
 
La guerra è una realtà e lo stanno diventando anche le sue deleterie conseguenze sul piano politico e 
umano. Nuove morti si aggiungono a quelle di New York. Nuovi conflitti si aprono e vecchi conflitti si 
amplificano.  
 
Come tutte le guerre dell’ultimo decennio, comunque denominate, anche questa non risolverà nulla. Il 
governo armato delle ingustizie sociali e dei diritti negati non potrà portare alla pace, ma soltanto a nuova 
violenza. Il terrorismo si combatte anzitutto costruendo la speranza e la possibilità di un altro mondo, di un 
futuro possibile. Il problema infatti non è quello di capire come mai qualcuno possa concepire l’assassinio di 
sei mila uomini e donne, ma come mai questa barbarie possa essere vista da qualcun altro come unico 
riscatto della barbarie che vive tutti i giorni. Chi oggi invoca la guerra queste cose le sa, ma le tace.  
 
Saremo dunque alla Marcia Perugia-Assisi dietro gli striscioni dei Social Forum e sulla base dell’Appello al 
movimento del GSF, il cui contenuto abbiamo condiviso sin dall’inizio. Ci fermeremo nella piazza tematica 
allestita dal GSF in Piazza Santa Maria degli Angeli, per dare visibilità ad un NO senza ambiguità. 
 
Siamo convinti che il no irriducibile alla guerra sarà anche il sentire comune della grande maggioranza dei 
partecipanti alla marcia e che lo sciagurato voto in favore alla guerra di larghissima parte dei parlamentari 
del centrosinistra verrà respinto al mittente.  
 
Pensiamo infine che tutte le organizzazioni sindacali di base ed i settori sindacali che non condividono le 
ambiguità e l’immobilismo delle segreterie di Cgil-Cisl-Uil, debbono trovare dei momenti di mobilitazione 
unificanti contro la guerra e per la pace, contro la Finanziaria di guerra e per i diritti e per il salario.  
Dopo la Perugia-Assisi, la grande manifestazione dei Social Forum del 10 novembre prossimo, potrà essere 
occasione per un presenza di massa dei lavoratori. 
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